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P a d o v a , 4k tehhvmo. 

La ^sinistra francese si va sempre più 
inoltrando in una strada che non èia 
Migliore per assicurarle la pubblica 
considerazione, e raggiungere lo scopo 
the' dev'essere vagheggiato da un par
tito veramente parlamentare, quello di 
afferrare quando che, sia le redini del 
governo. . 

Un telegramma di ieri ci recava MI 
sunto della discussione av^nuta il 
giorno 2 al'Corpo Legislalivo" intorno 
remehdàmènto proposto da Greyy ten
dente a dare alia' Camera il diritto di 
ricorrere alla forza armata per la prò-
pria difesa. Ognuno comprende quali 
gravi 'conseguenze, avrebbe procloUo 
l'adozione per parte della Camera delle 
idee del sie. Grevy, e, prima fra tutte 
quelia di collocare in una tensione di 
perpetuo antagonismo ì poteri dello 
Stato, e di .tenere sempre sospeso sul 
capo della Francia il. pericolo di tìn 
conflitto in fondb̂ al quale si troverebbe 
rànàrchia, '0 HF inevitabile ritorno al 

r -

potere personale. 
; ' Di^e^ll^ sig; Grevy che^ ,sua .pro-
posta intendeva soltanto; T r̂ev^nire gli 
abusi del diritto di scioglimento; ma 
la Camera ha creduto, e noi crediamo 
con essa, che il miglior modo di scon
giurare gli abusi sia quello di conser-
yaro i poteri nella rispettiva sfera delle 
p̂i-oprie attribuzioni, e che ciò non si 
ottiene investendo la Cainera di un'au
torità discrezionale, e spogliando il po
ter esecutivo di quelle prerogative che 
gii sòrio accordate dalla Costituzione. 
Noi domandiamo al signor Grevy: «E 
se 1̂  Camera prendesse una delibera
zione contraria agli Statuti fondamen-
taU dello Stato, o assunjesse un conte
gno èvidehtetnènte opposto ai pubblici 
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CAPMAN DODERO (RACCONTO) 

": •^SANTAi^^P.filLU;(ROMANZO) V 

DI G. A. BARÌLLt 
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Ad oltepere l'uDi|à, della jipgua^ t̂ipsii 
ch^ in fatto ci manca, non, evocheremo 
già i'onibra dei Brogli, nò sospireremo 
punto la creazione di colossali vocaho-
lari che ripieni dei modi del bel dire, 
certo dormirebbero accatastati gli uni 
sugli altri, e nemmeno oseremo so
gnare che le belle loscanìne vengano 
ad insegnarci a compitare l'à - & - e ; 
JbioVcó'-ne guardi, che ìn allora l'unità 
delia lingua non sarebbe più che un 
piò desiderio* 

Per la generalizzazione della vera 
lingua occorroflo^^ Îibri e di tal fatta 

interessi da essere necessario d'inter
rogare la volontà del paese, potrà la 
Camera opporsi colla forxa armata al 
diritto di scioglimento? Clii sarà il 
giudice per defìnirejn ogni caso spe
ciale, se questo diritto venga 
Il giudice dev'essere il paese colVespe-
rimento pacifiq|^e^jivile dell'urna, e 
con colla lolta'lelvaggia nelle centra^ 
de,'eh e sarebbe, la conseguenza inevì-' 
tabiie della proposta del signor Grevy, ̂  
Ben disse il mìóistro Segris che late 
domanda trasporterebbe la Francia al 
1848, ma non pare, che ^^^econciUa-
bìli si preÒcctipino gran fatto di que
sto pericolo, che farebbe retrocedere di 
tanti anni, le libertà del, paese quando 
appena è riuscito a riacquistarle lar-

La sussidiaria eloquenza di, Favre 
non valse a condurre in portò'lyo-
consuUa proposta del sig. Grevy, che 
fii respinta con ^17 voti contro 43. • 

In Baviera'il iionfliuo fra i potéri 
dello Stato tninaccia.,dî  prolungarsi, sé" 

'• -̂  ' ' •- ^ 5 , ' ^ L -

è vero che l^^orona rifiuti di accet-, 
tare l'indirizzo votato dalla prima Ca
mera. Si sa. che queir indirizzo con
tiene un voto.di sfiducia contro il pn|i-. 
cipe iii Hohèrilohe, ilt*quàié' crede ne
cessario 'al migliore interesse della Ba
vièra rispettare scrupolosamente i trat
tati colla Prussia, conservando nello 
stesso tempo l'indipenilenza dello Stata, 
Gli auiohomisti al contrario vorrebbero 
svìncoUrSi dalla: Prussiane, ĉhe la Ba
viera favorisse apertamente il progetto 
delia Confederazione degli Stati del Sud. 
La circostanza pÌù-SiAÌiente in tale con: 
flitto è iì yédere i Princìpi della Gasa 
reale mettersi contro quel Ministero, 

I S " ' I . • . -V - r 

nel .guaio il Re ripone la sua,.fidjicia.; 
: Fìnalniente -ifcMinistero ciàlei|alp si 
è rtóosiituito'c^ìla prevàlehzà déll'ìélè-

mento centralista:-dubitiamo che ciò 
contribuisca a semplificare la situazione 
dell'impero austro-ungarico. 

La Spagna continua nelle sue incer-
tezze : la vita delle Cortes è nelle.mani, 
di tròppi medici, ciascuno dei quali 
pretendendo di essere il sólo chiamato 
a guarire quell'Assemblea malata con
tribuisce a ^peggiorarne le condizìoniî  

•Sebbene il telegrafo smentisca una 
vittoria che dicevasi; riportala dagl'in
sorti di.Cuba, è certo però che', i vo
lontari americani alimentano di giorno 
in giorno r insurrezione, e che quel 

oto minaccia sempre di sfug 
gire alla Spagna. É ciò: che da tanto 
tempo tiitti prevedevano. 
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NÒSTRA CÒàflSPONDENZA 

•:'i: 

che possano stare tra le inani anehq 
d̂él popolo e gli siàtìò una scuòla, e 
questi ìibH non possono essere che i 
romanzi, siccóme i più atti a ripro
durre gli ailetti ed41 conyersare deilâ  
vita comune, e .ciò e tanto vero che il 
romanzo trova lettori e Mi grandi ga
binetti, 8 nelle modeste officine. ' ' ; 

Ma di.questi utili libri noi ne ab-' 
biamo ben pochi; e di quanto essi sono 
belli d'altrettanto sotiosconrìsòiùtì.'Mi-
bri italiani sono letti pochissiino dagli 
italiani, j che prediligono piutlòsto le 
pessimB traduzioni di quelli stranieri, e, 
ciò '.avviene ; perchè tolti quei npstri 
somrtìi' romanzieri';,che.,,a contarli sulle 
dita di una mano ce ne sarebbero di 
avvanzo, nessuno volle trattare altroché 
il-romanzo storico,, dove con frasi che 
puzzano le mille miglia da lontano'di 
classicismo e a fuHà di la'tinismi dif-
fi Gii i a digerirsi e con periodi messi 
alla tortura, lo scrittore ci spaventa'Q 
ci annoia, , ; 

Ma i racconti •dti^Bariili sono'beii 

^ Firenze^ ìJ febhmio. 
" Il movimento delì'opposìziotìé^ segna 

ora una nuova lase;;j'uhitórt|f!roppa 
"forza al governo,, secondo la, sinistra 
'^ì/permanenti d'ogni specie; bisogna 
.ritentare la .politica Ìlei regionalismo. 
1" piepiontesi jyanno^éridandd"^ 
tràmento^lÌà\fiij^m^ e il Diritto vo
gliono r autonomia delle Provincie e 
dei comuni; e tutti ih'nome della lì-
berta, parola còmoda e troppî  jpesso' 
abusata. 
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Belle nuove economie ihtroMte dal 
Ministero nel personale tulli ì periodici 
parlano più o meno con diffidenza, 
ed anche con maievqi§nza, Non ulti^' 
mo, traù gli altri. è la ̂ aziòfié^ che 1n-
trayvede in quelle disposizioni uno 
spirilo,regionale. Altri periodici aspei-
tane le riforme amministrative per giu
dicare delf indirizzo che il governò. 
Yorj[;à̂  prendevo di fronte..ai partiti;' 
Cei;tp.:è clie m di stato po
trà, prender sul serio' la formola della 

-.MÀmi^ ̂\m.' 
altra cosa, SOQO pròprio quelli che fanno 
pel giorao nostro, hanao upo stile chiaro 
0 facile, la narraztoue è sempre logica,: 
sono insomma i necessariì a sviluppare 

la lingua famigliare, ed a renderla uni
versale. 
. Se: le nostre parole avranno virtù 
di-destare il desiderip^dii leggère i delti' 
•ràccodti, in qùelh che ancora non li 
conoscessero, ' questa àarà a noi una 
gran ventura. 

Capiidh ÀfÉC^, figuratecelo uopf̂  di 
quéi' begli uominÌ;:di ;mare, che han 
itìccato più acqua che terra, pieni di 
menaorie da. cpotajrvene, a bizzeffe, jl 
quale ricorda ad una brigata una delle 
sue più belle ,avv0ntu|-Q. Capitan Do-
(/ero dopo aver raccontato CoWIii nave 
â  cui era addetto sia ita a fondo e vi 
pianga sopra, egli narra come il mare 
l'abbia caccialo ad un'isola di catini--' 
bali i quah dal detto ai fatto si inàh-
giaronp col più gran appettito i suoi 
cómiiàghi di sventura,' mentrp egli fu 
messo ad ingrassare per addivenire un 
buon boccone per la . |p l la , del redi 
quei autropofaghi. ,Veiigoao dì poi :;ii 
suoi amori colla bella principessa che 
égli sposa a danno del primo ministro 
dell'isola Tururù, che'se ne vendica 
mandando una freccia, al cuore del po
vero capitano che qui termina i suoi 

giorni. È naturale la sorpresa degli â  

Bifomia a Ubero iriunicipio in Stato 
Wiìàrioj) con tutte le esageraziohi di 
libertà municipale che quel diario va
gheggia. La polizia in mano al Comu-. 
ne vuol.dire per la sinistra libertà as-
soliita di tumultuare nella piazza; e di 
conserva con quella proposta vaA]'al
tra della riduzione dell' esercito staa-

Jziale.' Chi ;ppi manterrà illeso dagli 
attacchi di certe aésociazioni più o 
meno segrete lo Statò unitario non si' 
saprebbe comprendere, se non fosse che i 
nuovi riformatori vagheggiano una unità 
a mj,dp loro, , alla, quale non potendo.: 

'riuscire' per#l.a:ri,;forza della pubblica 
opinione, cercano di otleneria per ;la 
debolezza del governo. Anzi si può ben 
.diro che il solo programma costante 
dei radicali sta.;nel promuovere quella 
debolezza a forza di crisi e di décen-
tramento. E non mancano anche tra i 

• , ^ 

moderati i dottrinarli che vi prestanò 
mano senza saperlo. ' , 

Una parte dell' aristocrazia di Fi
renze ha fatto una società per una 
spiendida festa da ballo che avrà luogo 
il 15 ai casino delpiazzone delle Cà-̂  
.scine. Alcuni vollero vedere,in,questp. 
ialto una ;Ostilità contro , il^^itt^ipe 
Amedeo che nello stésso giorno dovea 
tiare la festa damilo in costume, per 
la quale furono diramati inviti in tutta 
Italia., Credo dì, poter assicurare che 
quella società non, solo non ha pè^-

1 salo a fare una dimostrazione politica, 
"ma ha raccolti ali aderenti su tutti 
coloro che già avevano dichiarato dì 
noQ ppter prender parte alla .festa del 
.principe^ II'giorno poi fa i scelto per 
non lasciar vuoto il solo martedì di 

' carnevale, per cui non era fissata altra 
festa sociale 0 privata, a cui già eransi 
impeanati dì convenire i soci .delia fê ^ 
sta delle Cascine. 

I , - . 

La Gazzetta dì Torino iMflo-
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glimento, della Camera,. che .sarelìbe 
stato deciso dal Ministero in caso che 

.npn trovasse appoggio nella Camera. 
IK Gazzetta cerca'd^in'dovinare, jnon 
iessendosì il Consiglio dei ministri oc
cupato minimaménte di siffatta que
stione. Anzi il Jlinjstero attuale è giunto 
ali.pptere con un progràthma^òpposto^ 
e non è credibile che lo voglia ad un 
iratto mutare. / 

Si crede che nelle 'proposte .di ri
formo che saraiuno-presentate dal Mi~ 
.ni^trò' delIVihferno vi sarà quella'dì 
escludere dall'eleigìilità a deputato 
dei consiglieri comunali e provinciali. 
E lungo ' tempo • che. la^questjouerfu 
messa innanzi, é le ragioni costituzio
nali concorrono^ ad appogglffliff on 
fpss': altro perchè ; in ^ a lcu^^es t ìoni 
il deputato sarebbe .giudice e parie^ e 
perchè vi sPnô  perìp^^ei quah uno 

dei due ufficiiobbliga il titolare a tra
scurar l'altro. '. 
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=?j]-iì l ì pranzò'che ddvèa aver luSgb oggi 

a Corte, e ,c{ie fa contSSdato pw' • -. j 
la niortedelr%X' granduca, ; e r i .già-' • ' ' •''̂ ^̂  :̂ .J 
,pronto per la massima partey.'ó il.'Re. 
ha avutp il gentile, ^pensiero di farlo 
distribuireai bambini degH asili infan
tili, ì quali poterono cosi gustare le 
più squisite vivande, ed imparare^per 
tempo a benedire ilsovrano., p̂  
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stanti e del lettóre del Pome sìa morto 
Capitan Dotterò mentre racconta là àut 
morte, e qui Jlf lettore viene avvertito 
che non ha assistito che ad un sogno 
fantastico, sogno G(ie segui con grande 
intere^spe piappre. ' . ' 

L'azione mirabilmente svolta ò con
dotta a modo di toccare al vivo la cu-
ripsità del lettore, e questo ci fa co
nóscere nel Barilii un veròVàrtista. 

Ma dei lavori del Barilii, quello cui 
più cip^eme far conoscere ai nostri let
tori è il romanzo Santa Cecilia, la-
\oro òhe noi g 
,bile nello stretto éenso della parola; 
che in fede nostra ci vuol una ben 
grande valentìa,ed un gusto veramente 
squisito ed artistico, per sapere: racco
gliere ìn uno tanti p'regì, come srsono 
in questo racconto, che in tutta la sua 
semplicità e naturalezza, è di un genere 
tuttp-.nuovo ed affatto onginale. 

L'illustre G. Boccardo con quella 
.sua finitezza di giudizio, paragopa que
sto lavoro a quegli antichi cammei, nei 
quali non si può'rilevare se siavi più 
felicità di concetto, o squisita gi'fzla e 
finitezza di esecuzione e qui il coa-

Si legge'nella Oaas. officiale t 
••• La notte del 28 dicembre 1889 investì 
nella diga intèrna , del porto di Fiume 
(Croazia) il pìelego n^zioqaie S. Pietro, 
ascritto alle matricole del oompaî tÌHiebto 
marittimo di Ancona, ài io l̂ftaridò del 
padrone Pietro Burattini,, ed ivi 'afiòn* 
dato, non potò esser rimasao à'galU òhe 
5 T fe^^''^?'' >»eĵ «0, gli, aiuti pì'estaU 
dal capitano: di porto del luogo e dal co* 
mandante il „moBmh Oriente del L » 
austriaco. • 
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frOnto non: patisce punto di esagera
zione. •' • 

11 descrivprf là'pazzià^i^i :un'uom6 
;,(*e riporta le dolurosp vicende dfla 
^ : ' ^ ^ . 'iempì/timoti,,Jnlegrando 
nell'antica storia i [caratteri dei per
sonaggi coi quali ^ebbe ,comun*anzà:v e 
tutto queslo-per via di Una ófdj&ta 
disposizione la è impresa assai ^Mala
gevole, ma che pure il Barinì'equipi 
felicemente. Quello .che sbpratuttp"ci 
Sembra degno dì\,per6 n o t a t o l e , 
come Io scrittpre,,conducendoci'nÌgiri 
deH'anlichilà Jo faccia sènza cadere nel 

cchìsmo,, sfuggendo la caterva, dì 
coazioni, delia quale certi sedicenti-ro
manzieri non possono o non vogliono 
fare a, meno per ,ftr bella mostra di 
una erudizione cui fon sanno far frut
tare ohe a furia di note e chiamate 
che fanno sudar freddo. ' 

Noi vorremmo dare un sunto dì 
questo romanzo, ma la \ cosa non ci 

3, fatta con queìia; verità e 
r 

che noi, vorrei^imo, per.,,cui 
mvece ci lì̂ uitiamo a raccomandarae 
la lettura in n^^^p speciale allo ama
bili nostre lettrici - , 
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Però ebbe a deplpi^sl Urperdija del; 
marinaio Luigi Traversetti, il qtìkle p ò | | 
prima dell'investimenti^del lofenpijfa | | 
un Qoipo dì vento gattab iti mite. : -J 

A.d iniziativa del oavaliei" P^àbla Scai-pì; 
cittadino itaìiano résidétìte nella suddetta' 
città di Flutoe, venne %ivi aperta uiia 
pubblica sottoscrizione in favore dei nau
fraghi, la quale produsse la somma di 
E. A. 125. Altra sommWl ]?. A. 120 l i 
ftì erogata nel medesimo tìcopo dalla di-

' reisiòne del casino Pio-NiC),,ft.l-associa-^ 
zione del Lloyd aastriaco si prestò al 
tpaspprto del naufraghisino ad Ancona cof 
ribasso dèi 20 per cento sul nolo di pas
saggio. . ,. 

.j ;In;aiufó poi,della famiglia del mari
naro perito nel sinistro, intervennero la 
società VAvvenirCy (la quale die a tale 

; uopo un pubblico trattenimento obe pro-
'' dussò là domma di circa ]?. A. 150f^d 

altri cittadini del paese oon particolari 
bbblazionì, ' 

JtteCodesti atti di benofloienza si rendono 
-idi pubblica ragione, perchè la cittadi-

.',nanza di l'iume, e particolarmente co-
f loro ĉjie si fecero promotori degli atti 
.: medesimi si abbiano i ben dovuti encomi. 

sarebbe oiton îto^oon tutti i milioni obe 
'eirgexa: la costruzione delU^pea, Fon

ai tornii i 
••1 • ! 
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la Provvidenza stessa a servire al suoi 
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FERROVIA DELLA PONTUBBA 
- ; • • • • ; . " ' • - : • ' ^ ' • • • . 

' ' f r i gli Oggetti contemplali nel De-
cr,(|tp,.phe abbiamo pubblicalp ieri, di 
còùVocazióiió' straordinaria del nostro 
Corisî Iio tì^vinSale pel giorno di lu-
nedri'4 ffi., al N. 3 vi ha quello che 
riguarda la ferrovìa della Pontebba, 
• • Su ^ùestò^ ar^ome^tììJ;|iKtanta im
portanza per T Italia, e per le nostre 
provincia m particolare, il Rinnova-
mento dell altro giorno conteneva una 

'lèttera dell* egregio iDgegnèresig. Gru-
^ bìssich al sig. Biretlore (̂̂^̂  giornale. 
• • -̂ Ne rib&Wi^m^la.parteseeufinte per-' 

caè coincide colle nostre idee : 
. ^ Si^ritìene par certo che iì mìaistèvo 
• Austriaco abbia disposto di presenture 

alle Camere il progetto;.;di legge per là 
bosti^uziotìW'di una strada ferraita da 

;Villaoo a'Gorizia per Predici. S i 'S aì^ 
^segnam'ento sopra una maggioranza*' dt 
-i óltre ̂  tre-quarti di votì̂  e si spera di 
'; po.terin questa^primavèra attivare i'la* 
; ..yoriiSQcpndo, un [progètto' particolareg

giato te;stè compiuto da-organi goyer-, 
.nativi,. Vennero studiato contemporanea-
niente .vUUv tronco., di.oongiuozione da 

i;j,̂ |][!q;imÌ!ao ' pàpaldria : a ipber liaibach, de - ' 
;,,.Stillato a stabilirevpècbaporetto ;la più 
, .diretta/comunicazione delia Ungheria colf 

. ,u iy: ta l ia . ' : - - ' . ';:.'• •••:•,. ; • 

.•„r. Ijirattati di,,<?omm0réìo f̂ra l'Italia e 

.:j.l!4u^tria.non:!limitano il diritto naturale '̂ 
;̂ ii,HlI?j,due Potenze vdi dèòìderè sulla di-
sjf.fBosî ione delle'pròprie reti di-ferrovie, 
.;, Éfy:̂ rp.;cha- !• due^Gbvè'rni^si sono pb-
1 '.bligàtî  Mòi^rbcamonte 'a concedere^ 'il 

p^oBegùimehtp delle'strade ferrate, ohe 
,.JÌ^^.#i'"^s^srft PPT Primolano e per la-

Pontebba. Ma quest'obblig), è vincolato 
f̂ed una condizioiie impossibile, cioè, come 
è detto all'articolo 5 della. Convenzione 

i-̂ ;;po'8tàlò, Wjja'̂ tó-'chW ya'oh^biigo «0» 
^^ porti ònere alìé .fìnàme dèi rispettivi 
'•(rduef Stati. Sitìcòme è notoria T irapos-
vf Bìbilita di i costruire codeste strade sènza 
; S]issìdi dei Govèrni, pare ĉbe" rarticòlo" 
,. sia stato .combinato per dare una sód-

jdisfazione apparente agli innocenti. 
, Per quanto generose potassero essere 

, . r i ' ' ' ' . ' j . 'h ' •• ' ' ' • ' ' , 

. le . offerte del cessato Ministro di-
•. Italia, per quanto lusinghiero fosse per 
'̂  'l'Àiiitrlà il partito di compiere la prò-
^ pria rete a Spese di un vicino, doveva 
-^prevalere la tendenza naturale di ogùi 
; StatóJi'd'òg'ni^Gòthune, e/di ogni privato 

di'avere,: .cioè, le proprie istrade sui 
viiipropri fondi.- ' ' • ••'" 
i,, ..Era dunque assai facile [il prevedere 

. k risoluzione Austriaca la quale non ci 
,.biascia ora altra cura,: oltre quella di 

trai'ne il maggior profitto possibile. 
,. Bapdin^'per Cividale versa ^Capp-

' réli'ó'noi possiamo congiungerci, me-
alante un tronco di soU trenta chilo-
mètri quasi tutti in pianura, alla nuova 
ferrovia austriaca, ottenendo cosi col 

f̂tTuiinìmo dispendio la più breve comu-̂  
.nioaziòne colla ̂  Boemia, coli'Austria e 
^oirUp|liQria, oiooohò in T?ro ngn si, 

ìì telegrafo ci anntinzia che il Papa 
ricuserebbe di ricevere l'indirizzo scritto 
da molti Padri contro rinfaliibiJità. Ciò 

proverebbe appuntino la fallibilità del 
Papa che non veded* pencoli di un 
tale rifiuto. 

Ecco poi quanto si legge nel Times 
a' propositd dei poter temporale: 

Finalmente il Papa discende dalle nubi 
e si sdegna di recarsi sopra un terreno 
dove i semplici mortali possono stargli 
a fronte» Finohò si trattavano materie. 

• ^ I 

come la definizione dell'Immacolata Con-
oezione o dell*Assunzione corporea delia 
Vergine, egii poteva essera 1' ultimo, ed, 
il; primo a parlare, poiché questi dogmi 
non erano presentati che come prove di 
pia Sottomissione, e vi sono uòmini, a 
quanto,oi assicura monsignor Manning, 
sempre disposti a credere più/di quanto, 
è loro comandato.' 

Anòbè l'argomento dell'infallibilità do
veva essere lasciato alla competenza 
esclusiva del Pontefice e :dél Concìlio, 
essendo questa un'attribuzione ch'essi 
preiesero di possedere sempre in comune 
ed a qualunque di loro due spetti la 
parte più larga, la posizione del laicato 
non dev'essere scossa grandemente dalla 
decisione. Ma ora ,v'è un aÌlro" argo
mento, la quiatione delle quistiómf di
nanzi al quale le rimanenti sì possono 
dire semplici preliminari ; v'è la quìstione 
del potere temporale, un argomento, il 
quale come lo implica la parola, concer
ne la terra al, pari del oielo, un argo-
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mento su cui un congresso di uomini dì 
^Stàto può avere Io atesso diritto d'essere 
udito, come lo ha un concilio di prelati. 

Fedele alle massime espresse dapprî ,:i 
ma nel Sillabo o catalogo degli errori 
umani, il Papa incomincia da una de
molizione generale del nostro ediflzio so-
ciale.'Il "genere umano'/egli dice, deve 
essere governato per diritto divino, non 
dalla propria volontà; non;vi.devono es
sere ciò ohe viene chiamato col nome di 
fatti compiuti, nò principii denominati di 
non intervento, in altre parole nulla che 
possa combattere 1 orìgine della sovranità 
pontificia, nulla che impedisca il ricupero 
di quella sovranità. |Tutta la verità di
vina ed umana conclude a questo punto: 
che il Papa deve continuare a regnare 
a Roma, e che Perugia, Ancona, Bolo' 
gna e Ravenna devono eusergli restituite. 

^ • • 

Il dominio temporale, dice il sPapa, ò 
stato istituito dalla Provvidenza quale 
base polla autorità,spirituale», 

Un prete non può essere indipendente, 
se non ò anche re. La teoria sotto Gre-
gorio YII era ohe il Sommo Pontefice 
dovesse essere il rè dei re. Ma Roma da 

, • . L 

.̂Uimo ha ceduto molte delle sue pre-
^. I 

teqppni. Il Papa guò^||rnpre negoziare 
con altri potentati dei concordati che. gy, 
concedono di esercitare una parte della sua autorità spirituale,_Ma egli deve a 

: ' ? r s f •• 

vere uno Stato propriò/'Sia di 3 milioni 
d'pìtantiV'com'esso era dodici anni or 
sono, ovvero di meno di: ottocentomila, 
come,'lo ò ^ttiialmente,.un!i,gregge su 
,,9UÌ,poss.a,essare. brandìt^ala spad î̂ quale 
«Itimo; argomen;tq,,^^e:4l pa t̂Qr̂ le.,.npii|: 
basta. Se' è , possibil^,,la ,deci»d̂ enza deiì 
vari! rami della Chiesa e la loro trasfor-
mizione in istittttf'nazicnali, la teècraKia 
avrebbe sempre la sua ultima cittadella 

I ' ' ' ' ' • -- . r ^ - .. 

a Roma;e hèlsùo'tèrritèrio.-'L^erèsià'e, 
I . - • T ' 

lo 'scisma lio'sèdnò! ̂ divorare lai Pranìoia' é̂  
l'Austria; esse possono sconvolgere gli' 
antichi ed ii nuòvi emisferi;, jnafinchà il' 
Papa hfi zuavi ,6 gendarmi, e carceri, i 
romani saranno sempre ortodossi, ehs lo 
vogliano 0 no. Tale è , socondo le'ìdee 
del Papa, il volére di una Provvidenza 
onnipotente e misericordiosa. Abbiamo 
veduto in questi ultimi tèmpi quanto egli 
sìa disposto a pronunciare con Taolìilà il 

. ' ' -

nome d̂i Dio invano, e non possiamo me
ravigliarci se, nel proprio interesse, egli 

scopi Non cade una foglia sema la va 
lontà di Dio; ò èìó ohe dice Roma stea-
aà, e sa Vittorio Emanuele ò Garibaldi 
riusciranno .una volta a por fino al pò-
tere temporale, saremmo tenuti per isou> 
satì se riconoaceremo in questo .avveni
mento una prova evidente dell' ordine 
divino, come la vede il Papa ia quella 
lunga serie d'inganni, di frodi ed altri 
delitti, in conseguenza dei quali è EÒcto 
il poterò temporale. Il Papa adduce la 
prolungata esistenza del potere tempo
rale come un argomento in favore della 
sua eEersJtà, 

Senza dubbio, quel potere doveva 
adempiere, al suo scopo, alla sua mis 
sìòne ; ma una simile missione l'ave-
vano pure aUr£agenti segreti*, una tale 
missione : avevano, per esempio, quei 
conti medioevalì, i quali dal loro oa 
stello, in un'oscura vallata dello Alpi, 
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'frala Borgogna e la Lombardia, dopo 
avéi:«\ sopravvissuto al destino di pò-
tèiiii dinastie, di cui erano soltanto ì 
vassalli, pósero' le fondamenta dapprima 
di un ducato, poi 'di un piccolo "regno, 
destinato a distruggere l'opera dell'im-
pero e poi del papato, ed a oonoòAere 
ad una nazione divisa e schiava l'in
dipendenza e l'unità. Ai nòstri occhi, la 

^Provvidènza è stata ed è tanto con Vitr̂  
torio'Emanuele come con Pio IX. Il; 
Papa, sappiamo, condahnaropihiOno &V 
coloro i quali coQsidéranoi,il:papato come 
un potere destinato a perire e ad-^es-. 
sere limitato. Egli considera il diritto 
della proprietà ecclesiastica come im
prescrittibile. Il mondo ò obbligato non 
solo dì guarentire al Papa ì suoi pos 
sedimenti attuali/ma di restituirgli ciò 
che gii è stato portato via con una ini
qua spogliazione. Vittorio Emanuele deve 
easere costretto a restitaire. La Chiesa 
deve possedere tutto il suo. Mala Chiesa 
può pretendere come suo qualche cosa 
di più che Roma od 11 Patrimonio, dì 
*più delle Marche Oî delie Legazioni, più 
dei paesi ohe BO^O al Sud delle Alpi o 
degli Appennini. La Chiesa non ha di 
menticato .Che Avignone e la contea vó-
nosina erano suoi possedimenti a diritti 
uguali, di Perugia e'Ferrara; essa non 
sf ò dimenticata che nella Lombardia i 
vescovi èrano conti, in Oermania elet-
tori; ohe nell'epoca'medioevale^ allorché 
la proprietà era feudale ed assoluta, 
allorquando le stèsse abbadesse avevano 
la loro guardia delcorpo od esercita
vano il «diritto di sangue», il potere 
temporale aveva uu' estensione qoasì 
uguale, al potere spirituale ; che la 
Chiesa governava perchè possedeva tutta 
la terra. Perchè si chiederfibbp la ri
storazione soltanto in favore del Ponte-
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fìce?'Perchò sì costriogerebbe soltanto 
i'Itaiia.alia restituzione ? Perchò gli ar« 
civescoyi di Colonia, di Trevèrì o di 
Magonza non potrebbero più cingere la 
Corona d'argento delia Germania? Per
chè la Francia non sarebbe essa scac
ciata dalla bella Provenza, ohe fu com-
perata e donata al Papa ? Nel desiderio' 
di stabilire il suo principio il Papa provò 
troppo> poiché egli doveva pretendere 
tutto piò ohe.ha perduto dopo il 13. o 
14. secolo, ovvero deve animettère ohe,il 
suo destino su questa terra è uguale a 
quello degli altri uomini, la sua pondi-

aum6 |̂p,,,e diminu-

mmi^ W ^ ^ ̂ ^ ^̂ «̂ *""̂  Sii 
'altri possedimenti,e dominii. 

Evidentemente, nulla eccita più la col
lera del Papa quanto l'asserzione dièiii 
noi, e molti altrì;.òi siamo resi oolpevpli, 
che.ÌLpotere tei^porale ò un pstacolo 

:;piuStos|pche un aiuto nell' esercizio della' 
^ua^Jnfluenzaiflpitìtmie, e- ohe la falsa 
jpP3Ìzionr' nella quale-è posto necessaria-
, mentej:il Papa-re è iiesi>a agi* interessi 
dplla vera religione in tutto il' mondo. 
L'asserzione dei Papa .ab questa materia 
•non ó quindi uà argoménto, e non v'ha 
dubbio che,' siooOme 1' autorità spirituale 
d'èl'Papà tenda ad e88èrè''tìi)iivèrsale men
tre il.;8uo;{i6teFa'' temporale dev'essere 
locale, i più importanti Intóressi corrono 
il rischiò d'essere sagrifloati a conside
razioni più ristrette, li fatto stesso ohe 

darai òhe Si al pr^esso moderno. 
la cólpa del suolo esàusto o dalla natura 
indolente e pigra dèi suoi abitanti, ma 
il solo nome e l'aspètto di Roma ripu 
gnanò all'idea d'una feda vivente. Dai 
giorni di Petrarca e Lutero a quelli £i 
DoUingop é Oiaointo, un sentimento 
disinganno ha colto sempre i più fervidi 
credenti allorquando videro il Vaticano, 
Si può comprenderò quanto tradizioni e 
reliquie possono trattenere il capo delia 
Chiesa a quella sentina omnium gentìum 
che fu già la sede dell'impero; ma il 
vicario di Cristo dev' essere desideroso 
,dl lavare le sua mani dalle abbomina-
zionì dalle quali è circondato. Egli deve 
allontanare persino il più lontano so
spetto che la desolazione del paese eia 
demoralizzazione dol popolo, che l'igno
ranza, il libertinaggio, la poca sicurezza 
ohe rendono infaustamente celebre Roma 
fra le capitali europee, {̂?n dovute al suo 
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sgoveroo. 
Egli dev'essere desideroso di separare 

r idea ;papale dalla romana. Ilpapa, dice 
ohe la sua sovranità si fonda Su basi so
lide al pari di qû eUe di ogni altro mo 
narca, ma indipendentemente dal diritto 
divino, eh'è ora tenuto in minor contoj 
tutti gli altri sovrani fondano il loro po
tere sull'amore dei propri sudditi, mentre 
il diritto divino non dlspensa.il Papa dal 
bisogno di.giiarnigìoriijtrìiniera a di mer-
penari. EgU.ci dirà ohe gli uomini empi 
éaribaldiaì ed altri circondano il suo-
territorio oon tradimenti e violenze, e 
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che U numero dei malvagi è troppo grande. 
perchò'Ua, fede e.la devozione,dei buoni 
possano resisterai. Ma questa maggioi,,. 
ranza del malvagi è evidantemento la 
maggioranza della nazione italiana, di 
quel popolo romanole cui anime ed: i 
corpi aonò'̂ sempre sotto lo scpttrp, papale, 
di quella nazione, italian^j^^'era, sino|;§ 
pochi anni fa, soggetta a principi asso|| 
luti che. governavano sul modello del 

• , - • • • • ' • , • ' • • • • - ' : • 

Papa. E 11 papato stesso che genera ne»; 
mici al papato, ohe.semina sul popolo-
stesso del Papa uno spirito di ribell 
lìpne, quello spirito ohe il Papa ma-
Tè'diÒè obm'e un'empietà ed un sacrilegio, 
"Dove ir potere governativo ò:contèmpo-
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raneaménle divino ed umano, la oppo
sizione ad esso' dev'essere necessaria-
mente religiosa e, politica. Per colpire 
Il covrano; la rivoluzione deve atiaòòàH 
il pontefice. Quindi: coll'ayvingbiaraì te
nacemente al tronp;i]i,:Papa mette in pe-
ricolp ,̂̂ ^altare. 

' i ' - • 
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r.̂  fr FATTO. D'AUTEUIL 
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fa responsabile la potenza^ del cielo del- ^̂  ^^^^ ^.^ ^^^^ ^ . j ^ ^ . j j ^ ^ ^^jj^ 
l'indirizzo che prendono i nostri miseri , «inoia niù anuallida a cormtta H'rtnlia. vinoia più squaUida a corrotta d'Italia, 
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affari umani. Ma tutta la sua infallibilità ' dà al Papato non poco di quella tardità 
non può andare tanfoUre da •costringer© o di quel oarattora pigro oh'ò disadatto 

Un corrispondente da Parigi della Per-
sévérama dice che dairitalia sono per-' 
venute prove.di simpatia al principe Pie
tro tìonapartè, 

«Uh celebre avvocato, caro alla de-
moorazìa italiana» ahe ha preso parta uf-

•ficìalé agli avvenimenti poliiicì negli ul-
timi anni, e ohe si trova ora a Parigi, 
gli ha offerto di difenderlo, ciò che non 
ftt travato possibile, poiché non avrebbe 
potuto farlo efacaoemonto che in itaìiano. 
E vi So diro ohe questo fatto avrebbe 
avuto una grande ecô  se fossa avve-
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nuto. » 
. 1 1 ^ 

Lo stesso corrispondente ha. quanto 
segue: ' f' 

Ma fra tutte le dimostrazioni in suo 
j I I ^ 

favore ohe gli vennero fatta all'esterp, 
la più significativa é contenuta nella se-

- - • _ . . • 

guente lettera ohe ho la fortuna di of-
I L " . ^ 

fpire ai lettori della Perseveranza come 
una primizia:, .,. T 

«Breslavia,, Slesia, 18 gennaio, 1870. 

Ò più ohe le persone ohe si so i ré* 
èpOBte valle voslle giuste rappresaglie, 
ceroano^^di trar partito da questo affava, 
e falene una cosa politica. Il giudice dC" 
vrebba z'astltuirvl immediatamente alla 

, e darvi cosi i mezzi di oondurre 
a^uon finòilhduello di V* A, con Ro-
chefort, 

«Forse come stranTeMfil sig. Rooho' 
fort mi preferirobba aa un oompatrìotta, 
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e come guardia del Corpo del. Re non 
farebbe cattivo cambio, esEtendo io un 
discreto schermitore; io dunque mi offro, 
a cousiaarerei come un gran servigio 
reso air umanità di poter uccidere qua-
sto selvàggio che non ha nulla di sacro, 

«Pregando V. A, di accettare in mio 
•nome ed in quello dei miai can erati le 
nostre offerte di servizio^ ho 1' onore di 
essere di V, A. il rispettoso servitore 

«GUGLIEIiMO VON..... 
I i \ I 

Aiutante di campo onorario, Coman
dante del. di linea a Breslavia 

• ' • l ' i . 1 ' I 

{Slesia). » 
> 

Là seconda parte di questa Lettera ò 
violenta, edjn parte; ìoginsta, poiohà 
Rochefort non è quel selvaggio ohe 11 
colonnello prussiano crede. È aomo di 
buona fede, esaltato a condotto al punto 
in cui si,trova daifurìbondi a dai ciur-
màtori onde è circondato. Ho riportata 
quésta lèttera, prima pefebo ò un docu
mento curiosa della: stòria oòntèmpora-
néa, poi per dimostrare ancor più, coma 
l'ópinìÒDé all'estero sia ben difi'erenle 
da quella chp certuni sì'sforzatìo ogni 
giorno di far qui prevalere. 

Ho sotto gli; occhi il nome del colon
nèllo prussiano ed il numero del Reggi
mento, ma li tralascio, poinhò questa let
tièra non è ptibbiicata coir intenzione di 
rendere possibile l'Idea che vi è msni-
statà àlì'a fine. '' -. ^ ' ' " 

Ecco la risposta breve edìmma'ginòiSR 
data dal Principe : 

« Colonnèllo,' 
« Grazie plsalutè ai valenti soldati di 

Guglielmo VI, del P r lSpe reale, e. di 
Francesop Carlp l̂j-LflPmbra gloriùaa di 
Antonio dr HobenzcUern, è legame in-, 
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diissòlubìle f/Oé due grandi nazioni mi
litari. La fratellanza d'armi, qualunque 
sia la nobile bandiera seguita, ò un nodo 
sacro per i cuori generosi di tutti i. 
paesi. 
I ,« Bìcònóscenza e attaccamento invio-
ifbifÒ. • « P. K BONAPARTB. > 

lì signor de Fonviaìlè smentisce la 
parole attribuitegli dal Figaro, e ai me
raviglia ohe non.sì siano dati i nomi del 
taatiàionii. Ho udito ieri attestare ohe il 
fatto ò vero, a citare i nomi dal téati-
monii, uno, fra gli altri, persona nota a 
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rispeltàbile. Se non ap ne dicono ì nomi, 
è per non dar adito'alla vecchia mano
vra degli i<?/ra, di oaiunriiàrii còme apio, 
vénduti, eoo., eoo,, dinanzi al piibblieo, 
onda diminuire rimpprtanzft della loro 
téSttmonianaa. : 

Checché ne abbiano detto i gioraali, 
due prinoipairattori sopravviventi di que
sto dramma non sono ancora stati con-

. ^ i j - i - ^ I L _ . -

frontati. L'iatruzlona prende proporzioni 
più vaste, perchè rimónta alla prime cause 
del confiitto. La magistratura di Bastia. 
ha ricevuto l'ordine di eseguire ua'ia-
chiesta sui fatti ohe precedaitaro e cau
sarono la polemica del giornale La Re^ 
vancke de, Corse, 

I-
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«Altem, 
•r . „ • - ^ m ¥ : • • • • - • • • • ' • • . ^ : • . • 

«V. A, sarà certamente sorpresa quan
do fra tutte la prove di simpatia ohe 
non le possono mancare;'troverà quella 
di-un ufficiale di stato maggiore ' prut-
sianoi •• • '' :-^m, •• ... '' 

«Il sottoscritto, vostro É!|ì?jif̂ itorei.par̂  
landò in nome di tutti, gli ùffìoiali.prub-
aiani, dell' armata pru8siàna»>ha P onoro 
di assioUrara V. A. che nella sua situai 
zione, ella npQ avrebbe potuto agire al 
trimenti Sènza essere un vile; e come 
uomo d'onore doveva agire come ha 
fatto. 

«V. A. non potrebbe non èssere as
solto; anche aa noi fossimo ài teiSp di 
Gallas, tì dpi processi dì alre^he^'(j/e), 

NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE, 3. ;--;ìi^capitanp Oslo, di 
:stato maggiore, addetto alla divisione mi.-
litare di Verona, ò stato inoarioato dal 

• 1̂ ' ' • 

corso di insegnaménto dellp operazioni 
I - " ^ ^ 

seopndarie tjalla guerra agli aiUevi, della 
flpuola normale di cavallerìa ini Pinèroloé 

{Esercito) 
^̂ '*%ISA, 3. - Le VOCI corse sulle con
dizionî  della sicurezza^iibblioaia'quoUa 
città èrano molto esagerate. 

I . .«1 

Si disse ohe vari stiidenti fossero stati 
L 

assaliti a faritii uno solo fu ferito; a non 
per aggreasìone, ma in un alteroo. Cosi 
la Provincia di Pisa, 

- • . ' i f ' . ' l - "j ' • ' • ' ; I I - - I . " • -: 

— Seconde! lo stesso gìornala fino al 
giorno à corrente le sotto a ori zio ni a fa
vore' dèi poveri danhaggÌtÌÌ'̂ *daU*inoB-

. - ^ - I 

dazione di Pisa ammontavano alla aooi* 
màìmimm 88, • i i 
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fllOlNALE t>l PAfiOtA; 
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MANIA.OO. — Leggesi nel reD?23ó.v 
^ f f ' ó k i b i l e delitto fa (^ij^Éiìao raltra 
sera a Ì a t i Ì ago .w^^ |g^ ig ;Mònv t r^ 
0 quattro voltfl|^g?liioaario, trovandosi 
nella propria oaaa d'abUaKioB^y ftooorse 
ohe qaaloua%?h«Éi8ava air WfE Rit«-
tiehdo ohe foàse.Bup. figlio dig,ordine al 
domostioo di aprire. Non: F avesse mai 
fattoi--*, Qtìattroo cinque individui ma
scherati,'glif si scBgliàrÒfto contro; 
vano il Meni chiese la vita j ài prezzo 
di:Ùna borsa di moneto ,d* oro. Basi il' 
uccìsero a colpi dì stile-e pai^tiroW poi 
«enza derubare né denaro nò oggetto 
qualsiasf. Il domestico 'SÌ sarebbe soÉ-
tratto a tempo. 

Le autorità indagano^ . 
ROÌSA. —,:,SorÌvono da Rotna:,„arGo«(s 

offràrciduca Lacpoido II prima' 
di morire abbia manifcatato il desiderio 

L 

di essere seppellito nella' cappella m e 
dicea dì Saa Lorenzo iti Fi renze . 

In via di diritto la dinastìa Loranese, 
decaduta per il plebiscito della Toscana, 
non può accampare protese di sorta ove 
flt consideri ohe per il trattato del 18 
novembre del 1738 col quale il domi
nio S H a Tosoaria veniva ceduto' dai 
Medici, non fu riservato alcun diritto di 
patronato alla famiglia dei Lorenesl. 

NAPOÌ:^! : , 2 . — n ministro della ma
rina ha visitato ier i il cantiere di Ca-
stellammàre, accompagnato dal vice am-i 
miraglio comandante il dipartimento ma
rit t imo, del deputato prof. Messedaglia, 
dai conte Arese e dal comm. A.rtom. 

, {Pico. Qiom) 

ATTI UEFIC 

La Oastetta Vffiliale del 3 febbraio 
Contiene : 

1, R . decreto 25 gennaio con cui 1 
numero dei componenti il Consiglio di 
agricoltura è portato da i S a 18. 

2. Nomine di sindaci, "';•'. 

- j ' '-\ . I -" .|-

' -
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INGHILTERRA-, - Un dispaccio da 
Portland, 30 gennaio, al giornali inglesi 
dice : 

« CHI avanzi del signor Peàbody 
furono ièri formalmente consegnati; a-
gU Stati Unitì, e trasferiti dal ÌÈfô  
narch al vapore Éepdèn, Furono quin
di, sbarcati e portati da dièci' marinai 
inglesi al carro funebre : la banda del 
Moftareh suonava una marcia funere,», 

« l i capitano Comerell, nel consegnare 
gliavanzi al signor Ghamberlaìn; gover
natore del Maine,: disse oh' erano stati 
affidati alla sua cura del sig. Motley, 
Ministro degli Stati Uniti a Londra,, e 

;,oh6 il Governo inglese gli avea dato or
dine di esprimere in ogni modo possi
bile il rispetto e 1' ammirazióne provata 
dalla Regina e dal popolo della Gtràn. 
Bretagna pel distìnto' filantropo, dai dui 
venerati avanzi ora si separava'l'Inghil
terra, ma la cui memoria sarebbe sera-
pre mantenuta e coltivata; méntTOi;sQi&i: 
fcente artigiano^ là védova,'e l'orfano, 
da ambi¥iati^èll'Atlàntico^ da quii»-; 
nanii benediràiiuo il nome di PeabodyV 
, «Il signor Ghamberlàin ^rispose, ohe il. 

: popolo americano apprezzava con grati-' 
tudìhe la nazionale cortesia della, QsKit^ 
Bretagna, eili^Ktenerezza con cui la Rg? 
gin a Vittoria' avéà' restituiti alla sua pa
tria i venerati avanzi del signor t̂ 'àebodyV 

- I l Monarch, egli soggiùnse, ha compiuto^ 
. ,una vittoria maggiore di alcuna ohe pos

sano mai guadagnare i,suoi, cannoni. 
« Il carro iunebre, scortato dai Soldati 

' di marina inglesi, e séguito dai parénti 
ed iamici, dai governatore Ghambe^lain, 
dal capitano Gommerell, dall' ammiraglio 
Ferraeut, da vario deputazioni di Stati 

• e di Miioicipi, dal console ìngleseis^dagir 
uffìziaìi della flottìglia inglese e dell' a-
merioana,! si avviò alpàlazzo municipale,' 
dove furono depositati con pompa i mor
tali avanzi del sig. Peabody. » 
: mà-NGlA, 2. — L'àltroieri si trattò 
ttn importante questione nel. consiglio 
dei ministri, sorta venerdì al senato in 
Beguito a della osservazioni del generale 
della Riie. - - La grande cancelleria della 
legione d'onore abbandona il ministero 
delle belle arti'e viene aggiunta com 
tutti i suoi sorviaii, dotazioni, pensioni 
ecc. al ministero di grazia e giustizia 
è culti, sotto la direziuno del signor 

OUivier,,, 
BÀ,VIERA, 2.— i r consigliere di le-

gazione barone Truchsast-^etzhausan 
vanne nominato consigliere di legazione. 

SVIZiSERA, 2, — ti sig. Dtìbfl fu eletto 
a presidente della cun^^razione per il 

CRONACA CITTADINA 
EP^IVAttlI 

I V ò m l u c . Gon reali decreti in data 
31 ge'anaio scorso Sonò sta!ti nominati i 
seguenti sindaci pel triennio 1870.-72. 

Sate . — Ventura dott. Girolamo. 
Villa del Gonte j—Venia r o. Giuseppe. 

• ^ ^ - , • • • • - • i i 

^ Bis)(a^ | !yi - ' . f Che 1 tirano su ann
oerà quella catapecchia!» diceva sorri? 
dendo uoa grà/iiosa signorina mentre pas
sava lòri :épttc l'edifioio delle ex prigioni 
dello Debite. Diffatti agli antichi puntelli 
se ne aggiungono di nuoviilóóWòl cuora 
della città, non sappiamo con quanta al' 
legria d'ornato, avremo una selya.di pali 
a sostegno di un ediflaìo di quella fatta. 
Ragioni di sicurezza pubblica consiglia
rono,,o maglio comandarono quellavorof 
ma sembra che ci si avrebbe 
meglio, una vòlta per sempte,- spitìiaan-
do al suolo quell'infelice av'Mi^de|i-f^: 
rantichità, datò che per ragioni di éco,̂ . 
:ffomia non'si potesse ricostruirlo. In tal 
modo si allargherebbe .la-piazza, ed i 
cittadini non sarebbero costretti passando 
a raccomandarsi ranima. 

Tale questione fa, lungamente, dibàt
tuta ed è irta di difflcoltà. La prima ed 
essenziale è la spesa enorme di che sa
rebbe aggravato l'erario pubblico se si 
trattasse dì ricostruire dalle fondamenta 
l'edificio delle ex prigioni delle Debite. La 
seconda non meno importante si è ohe pur 
volendo abbatterlo, il Munioipioidovreb. 
be sottostare ad una apesa ncnUndiiTorente 

- ' . I - ,- -.^-.i-.;*^-'4jc.-j^•f--;•= 

per acquistarne dai privati la pròprie ' 

rata i n contravvenzione una donna ohe 
smerciava vino al minuto sonzâ  licenza. 

Avres t i operati delle guardie di PubC 
blìca Sicurézza:, , -.:u 

Z. A. ricercato per imputazione^ di" 
furto di Bovolenta, 

F. P. contravventore all'ammonizione 
e M. À. oziosadi cattiva condotta. 

0. G. e A. M. oziose id. id. 
Doècsst n e l g i o r n o 1 felilivfiloV 

— Borella Regina fu Gregorio, d 'anni ,65; 
Spedale civ, — Meggiorinl Girolamo fu 
Angelo d'anni 84, calzolaio véd.S'.^Ndrgfjt. 
Danielli Businari Pier ina fu Nicola d i 
anni 66, possidente, 'coniugata; (S. Bofiai 
— De Battisti Pranoesoa' fa Marco 'di 
anni 85, impiegato, òonìugato. Id, , 
Più nn bambino dì giorni 1. 

iVoote {inlibllcÀzlouB. ^ CI ven
ne gentilmente trasmessa una copia della 
Eelazione sulle Opere Pie del Còiruno 
di Padova Tetta nella seduta consigliare 
del dì 29 novembre 1869 dall'assessore 
avv. Frizzerin cav. Federico, pubblicata 
per voto del Consìglio municipale. Ce ne 
occuporemo quanto prima. 

••I ± 
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NOTIZIE 

darà soMsfazione ai desid(inespressi 
colla via fegalej purché nò a 
chino» grinteressi dell'impero :;che e 
sviliippéi'à il-'pfogrèsso materÌE^ e mioH 

frale, e protegf.;erà la religione man 
.DendoJntattiJ^ libertà dì coscienza e 
i diritti dello Stato. 3> 

AMERICA.- msMgibn, 3. -^ lì 
Senato, adottò il. hill che autorizza l'e
missione dì 45 milioni di dollari di 
carta monetata. 

. 1 - - - • . , • 1 . - -

La Camera dei rappresentanti invitò 
àlnComita®^degli affari esteri a. pre-
sèntarle! un rapporto sulla opportunità 

iconiiscere i belligeranti Cubani. 
..—•Notizie dal Messico recano clie 

• • I ^ ' • ' ; 1 • • 

gli SlatLdi^Puebla, San Luigi, Guana-
seàtó, - (^fltàrt) e Michoucan soriOsi 
Sollevati contro Jaarez. 

SPETTACOLI 
Teatro fìaWbnldi. — Le miserie 

d' monsù Travet di Vittorio Bersezio. 
Ora 8, 

Air illustre sig. 

già Delegato simordinario^presso il 
V ComùneV MgUillU. :r 

- •. 

! • - - • 1 

L I 
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. Leggesi nel Conàtituttonnel : • 
ài Ministèri della guerra e dellMn-

terno si tratta della prossima adozione 
di due misure importanti : 
. l.vSoppressione dei grandi comandi 
militari; 
:; 2. Divieto di dare ad un solo fun-
zionarÌQ, qualunque sia, un trattam^ptQ 
superiore a 60,000, franchi, qualunque 
'éilf' il numero delle dignità degli'im-
piégliì ili esso lui accumulati.' 

Ne sarebbero eccettuati soltanto i 
ministri e eli ambasciatori. 

M 3QESA 
febbraio 

ir 

j 2 
73 42 
54 15 

73 50 
B5 iO 

1506 -
246 -^ 
.45 -
122 50 

245 -
47 -

ÌÌ9 25ll59 '75 
167 — 167 -

5 li8 3 li8 
205 -
435 -
650 -

205 -
436 -
651 -

:.<y^l.r-'-,-\ 

•••. 
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intera suddivisa ora in molte parti. Sap 
piamo ohe anche sótto le passate ammi-
nisti?azionì vennero iniziata trattative ana
loghe, ma rimasero sempre infruttuóse 
par le eccessive pretese. 

Qualcuno vedendo sbarrata la via da 
j , , , 

ogni lato per uscire da un tal ginepraio 
propórrebbe la vendita delia proprietà 
municipale ad un privato oolròbbligo di 
rioostruire a sue dpese Tedificio entro un 
tempo determinato. 
, , Lasciando stare se questo progetto sìa 
onoìl più opportuno, facciamo istanza 
perchè la onor. Giunta prenda di nuovo 
in esame la questione, e oerohi la via 
più conveniente per venirnevaròapó. 
:, C n t a l e di borgo S. Croce, che ama 
l a propria quìete[, ci scriva lagnandosi 
•che un 'a l legra brigata abbia turbati i 
suoi sonni con canti più o meno intuo
nati nelle ore dopo il veglione di do
menica scorsa. P e r amora, del vero dob-; 

ubiamo rilevare c h e à cittadini non posr, 
sono che lodarsi della tranquillità por-

• , ' - r i ' - ' ' - , I ' 

fatta, di cui ^godono quest'anno durante, 
la notte a confronto degli anni scorsi; ohe se 
qualche bell 'umore brama, mentre tutti ' 
dormono esercitare la sua laringe, non. 
è certo la cosa più opportuna, ma oónp 
viene tener calcolo .che , siamo in càr!-' 
n o v a l e . /• . ••: :,; ,:••.•••••• '-:'.. 

Tc»,U*i» ^ai*II»a9il9é La compagnia Sav î 
lussogUa-Ardy oontinua con crescente for-, 
tiiua le sue balle rappresentazioni al Q-ari--
iialdi. Ntìi vari lavori dranimatici si ebbe 

r ' ' ' ' ' l - -

oamfìo di conoscere a v a l u t a r e ; ! pregi 
dei, j ingoli artisti, e specialmente dell'er 
gl-egia aig. Saiusaoglia, e dei sig S a l u s - ' 
soglia, A.rdy e Vaser,' i quali ogni sera 
vengono festeggiati d ì^^ | ioroa i ed aai;^ 
versali battimani. La.signora Salusaogli^i 
reeita con tanta t a t u i a l e z a a , ' v e s t e con 
proprietà il carattere dei personaggi cosi 
che molte volte lo spettatore domanda a 
So stesso, dubbioso se.assista veramente^ 

Wi una rìipppasentazione teatrale o non 
piuttosto 8(4 unti vera.soena dì famiglia;. 

Dicasi altrettanto-del sig. SalussogUa. 
Con tali elemanti, e colia scelta costante 
di lavori ohe abbiano veramente uno 
scopo morale, e dei quali i r teatro pie
montese non ha difatto, questa compaf 
gnia E?iu80irà ad;: acoapparrarsi sempre 
più qual favore ohe ottenne in altra 
città, e dei quale ebbe ormai tante proY|,. 

11 sig. Schneider rientrò ieri Sera, 1, 
alle quattro .e mezza al Corpo Legi
slativo. •-• I I 

(AQ-ENZIA STEFANI) 
X^ 

= 1 • . , = ! T -• 1 ^ -

|,S70j:\l sig» gobenk a ,YÌo«*presitotQ. 1 dal pubblitìo padovano, 

PARIGI, 3. — Assìciiràsi clièllKPàpa 
ricusi; di Ticevere^l^diriz^o degli; ìri-
fallìbilìsti coQie quello dei contro in-
fallibilisti, e'̂ 'che- egli intenda di ser-
i^are,una stretta neutralità. • 

- - ' Situaziótie della Batfcà, — Au-
niènto nel numerario miiioni 10 ; nel" 
portafoglio 12 1 [2; nei conti parlìco-
larj: 35,3|ì) T- Diminuzione nelle anti
cipazioni \\%', nei iiiglietti 7 4i5; nel 
lesorof%;3(5; ,, , :';, ,. 

PIETROBURGO, 3. ̂  il Giornale 
di Pieiroourgo smentisce che ruitimq 
P'̂ ^̂ '-'lo ̂ ^=^ ^ i ^ siâ oin:f{relazÌQne 
c(jlla.|[aestj^fteJ'.Ofiente ; qaiadi^ pa^^ 
'landò^^dèl: coricehramentO''délle iriijflpB̂  
turche'sulla'frontiera del Montenegro, 
dice che in presenza del" desiderio di 
,tuUB le,potenze di mantenere la pace 
^ìl-Goieruo turco non vgiià' provocare 
una cnsi'contrària a'suoi interessi è 

W- quelli ;d' Europa. • 

giustizia,Boeresco è dimissionario, 
setti ricusò l'elezione di, Braìla. 

MONACO, 3. i - Camera' dei Depu
tati. — Huhenlohe nega, .che la Prussia 
abbia mal'dotnandatò'aiili Stati del 
Sud, che eutriuo nella •̂ •Conlederazione 
del Nord. Soggiuhigé'V a^Éss^'ci ^ lasbiò 
complelaDiente liberi di dichiarare se, 
quando, e sotto quali condizioni noi 
vogliamo aspirare all'uf̂ ìone colla Con
federazione, ta,Baviera non vuole fare 
da: sè sola le relative propòste,' ma 
bensiiSsieme cogli altri Stati del Sud, 
La bàe per agire in còniune con tuttj 
questi Stati esige un grande lavoro, e 
non può crearsi che ientàmente. j 

"VIENNA, 3.1-^^, Camera dei depu
tati.—Hasner sviluppa il programma 
del nuovo Gabinetto; diqeich'e. î  mem-

• ' 1 ' ' • • • • \ 

bri del Gabiaetto trovahsi d'accòrdo iq 
tutte le quisiioni, e in armonia cogli 
indirizzi delle Camere; che il Governò 

Parigi 
aend. francese 3 Oio -

» italiana 5 Oio -
(Fasori 3̂M6j«3») 

Ferrovie Iiomfc. Veneto 502 
Obbligaaioui . . , . 
PerroWe romana . '. 
ObbUgazìoni . , 
Ferrovie Vittorio Emlnl 
ObbUgaz. ferroviemQjid. 
Cambio Bull' Italia 
Credito mobiliare foaae. 
Obblig. della re^a tab. 
kém, » » » 

<M - ^ I 

Viennn 3 
123 45 

Londra 2 
92 3i8 

Hondit» 56 86 flDO 5718 
Oro 20 61 
Londrft trd mosi 25 S5 
Francii tee meit 103 40 103 20 
P^bllg, repa tabasolii 454 -^ 453 — 
Prtì»tìto naaionale 82 80 Slae 83 20 
azioni regia tabaechteOGSs 50 
Nominali (coupon «tacoato) 20 70 
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Bartolomeo Moaohin, Qe^enie responaàb. 

Cambio m Losdrà, 

GonsoBdati inglesi. 

Compiuta la vostra missione, voi ci 
abbandonate. 

Quanto sìa stata provvida ed inlel-
ligeote la scelta del Governò nell'af
fidarvi il geloso e difficile incaricò, lo 
dimostraste alla pròva: difflcoltà ò fa
tica non vi rattenne dal vegliare eitpro-
.mùpTer%iJ pubblico interesse,' e Saga
cemente riedificare sopra sòlide basi 
la .̂ nostra amministrazione.. Senno, e-
quiff e b|i3evoleDza vi fùWnô  indivisi 
compagìfFnell' arduo caraìtìitio, e 'cia-
scuno;:trovò.;ìo voi ìLmagistrato inte
gerrimo, l'onesto cittadiSb, il padre af
fettuoso, ' . .;: 

Breve fu ìa vostra dimora tra 'noi, 
ma sufficiente perchè i modi squisiti, 
e il nobile animo vi cattivassero presto 
la estimazione, il plàuso;'̂ é l̂*amo^é di 
tutti. 

E noi interpreti di questi concordi 
sentimenti dei nostri concittadini, siamo 
lieti' di sìgMàirvene' pubbliche aCte-
stazioni. ^^*^ .; 
• Voi cyàsciàte, nìÌ,a.tutelare ;pìù 
frahcamenteM,Ì||pOstro indirizzo ammi-
,nistratiyp,,resterà fra noi, quasi egida 
sacra il vostro' nome: voi ci lasciale, 
ma né lontananza di luòghi, nò vòl
gere di tempi cancellerà, mai dal no?i 
stri cuori la vostra cara e gentile me 
moria. 

AngUtllara Z:FehhtaÌQ 187P, 
LA GIUNTA 
Giuseppe Talpe fu' Eugenio 
Prà Bartolomeo 
Conforti Pietro ,. 

. Gui2zaro Domenico 
Love Giuseppe 
Palmarin Giuseppe. 
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ISIoarclKXa degli 8orìgnftiF,Wer' 
theim, 

Tògliamo dalla ÌV55S0, di Vienna del 
28 gennaio qnsDto segue: ' 

ISella nòtte del 27 corrente venne com
messo un' audacissimo furto nelllUfficio' 
Superiore dì Dogana nella Stazione della 
strada ferrata dello Stato, il quale non 

^-^Li.;--. 

10 ASTaOWiCO 
D I t A D O V A 

^ 5 Febbraio 
^ , I , ' , 

Amezzodlvero di Padeva 
Tempo Medio di'Padova 

Ore 12 m. 14 s. 16,5 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 16 s. 43,6 

'-t^;-,t>. éaeguite airtì l tazza di m, 17 dal s u o l ò / 
e 4K Qtt, 30,7 dal ' l ivel lo modio del mare . 

„ ^J» Fébbì-aio 
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Il ministro, di 
Ros-

Barometro aflo—mìU 
Témometi'o centìgr. 
Oirezionijel vento ,. 
itéito dQliQlelQ . 

V " J 

O'o 
9 à; 
- ' 
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f • t 
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765,8 
, .3%0 

:.en : 

reno 

Oro; 
, ,_ - -
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764 4 
•l-3%6 

en 
'nuy, 
.tìe-,. 

1 reno J 

Ore; 
9 p 

761,5! 
•i-r,o 
o«n 
ser: 

reno 

potè essere perpetrato ohe da espertt^" 
àirte/?ci*, sioooino l e porte furono apè*rto 
sena' aìcuna lesione. 

Lo Scrigno principalò però ùàoitò da l 
l' òfflbina F, Wèrihein^ .^ CompagnCre' 
sùlet te in^ violènti tentativi'È^Hnftà" 

' I , , , « I _ \ 

zione^Q salva igeMò il vistoso suo con' 
temuto. 

vuù 

, : 

Dftl mezzodì del 3 al,mezzodì del 4 feb. 
l e s p e r a t u r a massima = ^^",0 

» minima -» —ri",8 
MWfffcL^ltrtl H nm iMWàM» > • • 
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COMUNICATO 
- ' I 

. À WOujìTs. Signor 
' 1 

. I .^-
J 1 -1 Li r-1 '-̂  
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farmacista a S, Soiia io PADOVA. 
I . . . - , ' ' , • . ' i 

x;. Prove non .dubbie dMncpnte.stabil.e\ 
èifioacia ĵormai diede il suo «iijliii,de-
tei 'Sivo, e non occorre certo che io 
lo dictiìkri,, dopo tàiiti esperìiiienti ctì'é 
si ebbero. Una prova iadubitataTebbe 
r ottuagenario mip . padre Domenico 
(Juarda in questi giorni, che sotto: la 
'ptira del solerte, %ttt^ A,uclreî ;R£î i,; 
guarì, col dettò 4»l|6;Uctèa*Slvo 
da un ulcera alquanto estesa. ì 
:••- Mi perdoni se prima d'ora> non resi 
a''ter:t beo meritati encomi pel suo 
co.tanto utile ritrovato,,;,e gradiscale; 
attestazioiii della più distinta conside
razione 
, . Pt̂ dova 29 Gennaio 1870 

LORENZO GUARDA 

D i a m o avviso Impovian t i s s l iuo 
eontro le Ìi»lfiiilieazlonT^i^4eleno«e 
e h e »l f anno de l l a nosti^a ttcva-
lelmlà avabjLc^^, In papeoch le «liftÀ 
e s p c e l a l m o n t e a Milano, C o m o 
MMM9sm\M^m^}^^^ le qnaii; 
Invid iamo lllifotblillco a p rovve -
d è f filli cisolualvamcintè aìUla noiiAra 
Canta, In ronfino ovvero a l n o s t r i 
depos i erÉQirnatl lUtìcaloe a l ppe-
«èn te a n n u n c i o . ' •'•' •'•>'' '• 
: Ogr^l'piàlatiia^cède alla dòlcitìti^ileva-
l enéa a r a b i c a Du BARRY di Londij-a, 
olie réstifiuisptì salute, energia, appetito, 
dlgestiono e Sonuo. Essa guarisce senza 
medicine, nò purghe,nòspesej la dispepsie, 
gastriti, gastralgìe,.gbianaote, ventosità 
,aoi lit;éi, pitaita, nauseo., .flatulen'sà,'fò
miti, stitionesza, diarrea, tósse, asma, 
tisi, ogui dlsordlhe 4|4tomaoo> g61a,'fla-
tò, Tóce, bronchi, vèsdicS, fegato, peni, 
inte8tini,^muoosa, ,cei;yellù e san 
mero 72,000 cure, compreso ((uello di S. 
S. il Papa, del, duoa di Plusltow, della 
signóra maroliÒJsà di Bréhan, eco., eoe, 
-^,Più.nii,tritiva deJla.carne, essa fa.ooo-
nonaizzàré 50 volte il suo prezzo in al
tri iiimadi, In soatole: l{i dijtil., 2 fc. 0 
,ceiii:50; liS kU74 fr,^i.50 q^ùf ; i : kll. 8 
..fi?»;. 12 kil, 65 fr. Du BARRY, e 0a3,';via 
O'portò, Torino, ed in .pro,7Ìnoia presso 
i formaoistì e ì droghieri. Àaoho la Re;-
iva l cn ta a l e lbéco l à t t c , sortole per 
US tazze 2 fr. 50. ceat.!pper 24 tazze 4 fr. 
i& 50 vQent;5:,;per 43;tazzò^ aifĉ îàiuÀfT f̂Di
lette per 12 Tazze fr. 2'50:^'":'" "^i|ÌÌH 

Depositi —In Padova presso- Pìanspl 
:,©; Mauro farmaója Reale. ^ Roberti Za-
, netti farmacisti. •—,VeronaPaaolir-'Frinai 
farm. (VENEZIA, Ptiuoi. -
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' Lo iSfi<oppò d'fp'ofdsato di calce,' à 
considerato a giusto ti tolo goma^l^^spe-' 
oifico ll più certo per le malatt ie dì pe t to , 
Qutìsio Siroppo preparato dalla Casa Ori-* 
mauit f 0. godtì d'alM8B7 ;una:'•Yogà^àe&-
pre-crescente , 

.Noi esortiamo il putaUico d' esigere 
sempre il noma di GrimauU e G. ìnoiso 
sul vetro, :e la Arma a t torno a l coUo dì 
ciascun flacon. 

Questo Siroppo è sempre colorato in 
rp3»» par distintituerlo dalle imitazioni. 

Deposito ili Padova; Farmacie Corno-
Uoi '̂̂ aî Ĉi 9 Mauro, Rohepti, s-a^ 
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tèsto rimedio è riconósciuto univeisal 
mente come il più efficace del mondo. 
LiO malattie, per rordinarìo, non hanno 
che. nna sola causa generale, cioè : 
Vimpiirezza del «angue, che è la fon-. 
tana della vita. Detta impurezza si 
rettìfica próntamente per ruao'tlelle 

Pinole di Holioway che, spur^nuiao lo stomaco e le intestino per meKJO delle 
loro pròprietà balsamiche, punficàno il sangue, danno tuono ed energia a' norvi 

: e muscoli, ed invigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave od efficace, esse regolano le secreaìóni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituziouis. Anche 
le persone .della più gracile compl|a§ìpne., possono far prova, senza tlinoro, 
degli effetti impareggiabili di queslFottirne Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

DNGDEHTO DI 
Finora la scienza medica non ha niài presentato rimediò alcuno clie possa 

" paragonarsi cori cjuesto maravigUoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, 0 cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscìutissimo 
Unguento è un infallibile'curativo avverso le Scrofole, Oahcheri, Tumori, 
^Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, .Eeumatìsmo, Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi. 

• ' • 

I)etti mciìicam(?nti venJonsi in Beatole e Tasi (accompagimti tla ragguagliate iittuiionì in lingua 
\ ItaHatìa)daVtittìÌpi^aQÌpiLllfc^ 

j I 

ri 

" f r •hVE*J^ j<v '»^<«T^=''^'ri '<̂  W W ' r'<i<4>1lii4lM0H^^i> tVtMfvifXit •csii i ^1iE^-""^T-<" , . i — > - V — 

Ii0 Pillola ed Urigueato di HoIIoway si vendono in scatole e vasi prasso il me
desimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 — Firenze, F. Pieri 
-^ Napoli Pivetta ò còmp. — Milano, Bertarellì G.^dtjTommaao — Torino,, L. F. 
Ronsanl — Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 
0, Bonària,--:r Savqha Albe^an — Trieste. J-Sèrràvallo. Ì6:-39 

Blilainp avviso linpojPta^ntl^ntlBno^ooHtPOle falsiSleazIoikl voleuose 
c h e si f anno d e l l a n o s t r a Bteval^nia at-alilca^ In papèécl i lè elt tà^ 
e spec la lmeiUe a j i n i a t i o , Coaiio e I t o l o g n a ! a d { .̂̂ l̂ ttare lo q u a l i 
ftnivUlnmo ti pattf^mlco a' pvò'vvcdopst e sc lu s iva incn io a l l a n o s t r a 
Casa In T o r i n o , OVVOETO a l n o s t r i dcnos l t l seeoiat l i u ca lce a l o r e 
s e n t e annansBlo*t: • *^^ • 

SALUTE ED EiERGIA 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina^salutli'era la 

<,i>-:'l - . - j ' J - - . . r ' . -

Si riapre il concorso a tutto 20 fob-
Mlf^^tirV^al posto di Modioo-Chiriirgo 
di questo Comuae. , 

L'onoràrio è .nssatè'ln L. 1G37.04 più 
Lire 246.92 quale assegno di viaggi. 

La popolazione àmxfconta a 18,00 abi
tanti, dei quali ISOO circa con cui a gra
tuita. 

Le ÌPtanze coi certificati al metodo, 
in bollo. lo^ale,saranno prodotta a qae-
sto jprotocòllo non più tardi dell'epoca 
suce tata. 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale, 

, , Dal Muaicipio di Torreglia 
li 23 gennaio 1870. 

•, IL SINDACO ; 
Kad/ffa 

Il Segretario 
CORDENON 

N. 1200 EDITTO . 
11 R. Tribunale Provinoiale in Padova 

quale Seriatò'diCommopclo ratide pub-
blìoamontenoto ciie aopra istanza 31 gen
naio, 1870, N. 1200 di .[Hot, Batttsiìl'Bari-
bìeri negoziante di questa città ÌQ via 
S. anoiaaOi necessitato di .sospenda! e ̂ ,1 
suoi pagaruenti viene avviata in di luì 
confronto la procedura, dì amiohòvole 

I componimento a sensi della Ministeriale 
Ordinanza 13 maggio 18B9 aleggi rela-,. 
:tiv'e, nominato in commissariò giudiziale 
il dottor Aatonio Maria Marcolini notalo 
dì questa città, pel sequestre. Inventarlo 
ed ammiiiistfazioaa tompor- ria riguardo 
a tutti Lbani^ che altrimenti darebbero 
soggetti alla concorsut-le, procedura'^ 
pelld trattative di componimento e no
minato pella rappresentanza provvisoria. 

i:li^;creditori ' ìii lòèò Àbramo Liizzattò, An
tonio Florio, Francesco Hizzetti, ed in 
lóro Sostituti i; creditori Arig'èlò'̂ FOnta-
narosa di qui, noncbò G. D. iUeco e Ba-
roggì'é'i^reda di Venezia, con aVvertcnza 
che a cura d4i commissario giudiziale 
ppeietto verrà particolàruiente pubbli
cato l'invito ai creditori por ie stesse 
pertrattazioni ,di componimento e por lai, 
iasìnoaziòne dèi crediti. 

Locchò si pubblichi, nei iuoghi di me-, 
todo e mediante triplice inserzione nel 
Qiorn&U di Padova. -

Dal R.,Tribun:ale Provinciale, 

ootì:#*-

EPQSITQ 
IH TOTTE LE BIM£E18(0fi[ 

^ I _ 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

J.WOLLMANN 

- j ^ ^ ' i u._!_i i ^ ' * i * d 
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Via San Francesco 

N. 3800. 

Falìkb Europea 

Gaflse di ferro 

it fuoco 0 !e iarraziofli 
>. par 
MbrijDoesmentl e Danaro 

F. Werlheim & Cs 

o_— â 

hi 

la 

Ti:^UMJk* 
' -T= 

tnanp«TfttQ tante perlftgloareKEA 
«entro U ̂ oco, obo cantro fé ÌXXT-
tranltMil ] 1000 2OOO1L1DÌ a chi apra 

una nostra OweBa fi sa za oblavU 

Q-iQ 
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PU BARRY E OOMP. r>I LONDRA 
; Guarisco radioalme^l^. le, cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, sti-

tioliezza abi naie, emorroidi, gl'andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza^ 
capogiro, zufolamento ropeoolii, acidità^ pituita, emiorania, naases e vomiti dopo 
pasto ed i«;ii^mpOidl;ìgravidanza, ìolori, crudezze, granchi, spàsimi ed inflammasiùae 

, dì,stomaco, dei visoei-i, ogni disordine ial fegato, nervi, meoabrana mucosa o,bile, 
" Insonnia, tosse, oppressióne, àsina, catarro, broniìiite, tisi, (consumazione) eruzioni, 

malinconia, depertmonto, diabete, reumatismo, gotte, 'ebbro, isterìa, vìzio e, povertà 
del sangrtoVidropisia, sterilità, iiusso bianco,'! pallidi oolorf, ji'aaoaazà di frosoSezza 
tìdenorgift Essa ò pure il corroborante peifanoiulU debolie perle parsone di ogni 
età, formando buoni muso oli WMezzà di carni. Beonomiizà BO Yòltòril prezzo »do 
In altri rimedli Oicoata meno dì un cibo ordinario. -

Cî j;a,ÌV: 65,184 
Prunotto (elrcondarTò di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 

, . . • hei possoassitìurtìra olia da due anninsandoqaestameravigliosaRe-
valentà, non sonto più alcun Incomodo della vecchiaia, nò il'poi^ó dei miei 84 anriiii 

IiQmie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede piii oooiiiaii, il mio 
stomiaco è fobasto coiiìé a,30 aiini. lo^mì sento*insomma ringiovanito; e predioó, 
confesso, visito am calati,, faccio viaggi a piedi anche lunghi o sentomì chiara la 
mente e ft-ésòa là mèmopia. 

:p^Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
: . ' . : . : . . Milano, ^aprile. 

, ,,, y usò della Reyalénta Arabica Da Barry di Iiondra giovò in modo efficacissimi, 
alia salute li naia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente ioflammaaiono dello sto-^ 
màco, a non poter saai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta qriiel isolo òhe' 
potò dà principio tolleraj-e idi in seguito facilmente, digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno statò di salute verauaiite inquietante; ad un normale boriassore di 
sufficiente e continuata prosperità. , ̂  , , . Marietti Carlo. 

tu. 5g,081,' il isigrior Duca di Plu^kow maresciallo di corte, da una gastrite 
~ N . 62,47tì, iainte Ropaaine dea Ulê ^ (Saona e Loira). Dio sia benedattol — Inu
merò 66,428 : là'bambinà del ilg. notaio Bonino, aegr, òomuhàle di Là 'L^ i i i (Torino) 
panna orribile malattia di consunsìona — N. 46i210; il aig. Martin, dottore in.medi
cina,' dà'unà'gàstràlgiaòdirritaziòhe'dollo itòmaoo ohe'io faceva vòaiìtàra 15 o 16 
volte al giorno per lo sjtìazio di 8. ahni — N. 49,422: il sig. Baldwin, dal pia io-
gpj?ò stato di salute, pàFaliKfi^delle membra cagionata dh eccessi il gioventù.' 

' Gasa BARRY Dì] BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso 
; di li4 di chil, fr.',S.50, ItSohii. fr. 4.50,1 chi!, fr. 8,3 chil. e li2 fr.n.40, 6'ohilòi^ 
grammi fr. 36, 12 chil. fr. 65 — nontro vaglia postalo. 

.'•LA REYÀLENTA'AL^CIOieOLATTE : 

!Mjy 

- 1 

Agli «tessi prezzi iwpblverfi'tìd In tavolette. * 
: Dà l'appetito, la iigestìone coni buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del 

Bistenià nauscolòso, alimento squisito'nutritivo tre volte più che'la'"carne, fortiflof̂ ; 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. Poggio fUmbria), 29 maggio 1869. / 

Dòpo 20 anni di ostmato zufolammo di orecuiiièi^órdi cronico reumatismo da 
farmi stare la letto tutto l'inverno, finalmente'mi liberai da questi martori mercè 
della vostra mera «'ìglioSB Kevalenta al Cìoocolatto. X>^ÌQ a questa mìa gnarigìonè 
quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe ai vostro delizioso Cioocolatte lotato di virtù .veramonta sablimi per ristabilire 
la^salate. •• • . , • • ' • . 

I Con tutta stima mi segno U vostro devotissimo, 
fiepoaiti -^ in PADOVA: Francesco Bragonì, sindaco 

Nella farmacìa al Pozzo. d*Oro -rr PfiAuevt «llflaavo farmacia reale --^ U o -
b o r t l a » ««tO farmaòistlVERONA; — .Paaoli, Frinzl farm.. Cesare Beggiatto f̂ ; 
VENEZIA; Ponoi, ^fcancari, Zampironi, Agenzia Costantini,—BA3SANO; Luigi Fabrl 
di Baldasàare.^BEL.UNO; E. Forcellini. -.-FELTRE; Nicolò dall'Armi. — LE-
GNAGO; Valeri. —WAJHTOVA; F. Jalia Chiara. — ODERZO ; L. Cinotti, L. Dismuta-
w- PORDENONE; RòvigUo, farm. VaraiohinU—fORTOGRUARO; à. Malipisri fer 
maoista ROVIGO; A. Diego,,a, Caffagnoli —TREVISO; tannini farm., Zanetti far
macista—UDINE; A. Fiiipuzzi;dòmmesstìti. — VICENZA Luigi Majolo, Bellino Vit-
re.i-VITTORIO-CEE^EDA; L. Marchetti farm. , 28 - i a , 

Padova^ ,1" febbt̂ aio 1870. 
Il Presidente 

2 V" n. 94 
Kanel la . 

«oantiv 

Kf,. 11883 
ajumna^^nj—• j*MwtmiMi"g* 

EDITTO 

CarnìO D. 
«•aA4AWtf4vwic«nbi 

Si notifica col'presente.Editto a tuitì 
quelli che avervi po'ssoriO interesse, che 
da auesto R. Tribunale provinciale è stàto^ 
decfetato I aprimentiO dei concon^o sopra 
tutte le sostanze mobili ovunque poste, e-
aaiie immòbili situate nòUe Pi-opincie ve
nete e dlMautova, di ragione di Antonio 
Ghebérle negoziante e possidente di Pa
dova, piazza'FrutFil.. 

Perciò .viene col presente avvertito, 
ehiunqu^e credesse poter dimostrare quai-
•òhe"ràgiò'DÌè''od àzione/còhtrò il detto An
tonio Ghebérle ad insinuarla siao ai giorno 

,31 gennaio i870 inclusivo, in .forma di 
una regolare petizione dà prodursi a que
sto Tritjuuale in confronto: d.aÌÌWvvbcàt'o 
dottor Pdterlin deputato ciiriitore nella 
massA uoaporsuale colla sostitùzióriéì ih' 
caso d'ìmpediimehtò dell'a vv. Dotto de 

•!•-• -,.• 

àLLÀ LlBitEJUA EDITIUCE FRANCESCO SACCHETTO 
I,' «PEBA del | irit I». T^mAm'£Jk 

- ?. • - - 3 
0 ì' 
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Prezzo Lire 1 
1 -

DauU dimostrando non solo .la sussistenza 
della sua' pretd'nsioné, ' ma èz' audio il di-

,ritto in forza di,cui ,egli„iateade di es
sere graduato nell'una ò néjl'aJtra oiassè; 
e ciò tanto sicura nentè, quantochò in di-

'fetto, spirato che sia il sudddttò:termine, 
nessuno verrà più adcoliato, e.;linonia-; 
sinuati verranno, senza eccezione esclusi 
da tutta, la sostanza soggetta al concorso 
,ìn/qùàhtO la medésima venisse:' esaurita 
'dagl'insifluatiii creditori, aucorchò loro 
competesse uh 'diritto di"proprietà o di 
pegno sopra un Dene compreso nella 
massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preàocònnato termine si saranno insinuati 
a comparire il giòr o 9 febbraio 1870 alle 
ore;10 ant. dinanzi questo Tribunale ntilla" 
Camera di Commissióne N. 13 per passare 
alla 'elezione di un àmminlatratore' stà
bile, òVonì'iiirma ddll'intarJnalmeute ho--
minato, e alla.scelta della delegazióne 
'dei: creditori, coli'ayverte'uzà-Vhe i non 
pomparsi ai avranno, per conseazieati^àllà 
'{iltiraiità dèi compar'si, e non comparendo 
alcuno, i'a.mminid tra torà a la delagazioie; 
saranno iiominati da questo' Tribunale a 
tutto pericolo dei^creiitori. 

Ed il presente'verrà affisso nei luòghi 
soliti ed ÌQserito nei puboiici fogli, 
, Dal R. Tribunale Provinciaie, 

Pado«fl, iù novembre 1869. 
n presidente' 

iZanella. 
.1 P- n. 97 CarnìO d 

Sino da 
857 que

sta prapa-
razione: è 
'0 poi a re 
m guari-

-—i*ela tosse, 
ireumi, r.catturi, il grippa, la tuase Cìuuuii/.e, la uTUaiionl li^pettu,, E sopratutto 
;pontro Ja, itisi e la consuazlóbe che essa dà dei: r'sultàtlfrimar^ sótto la 
àua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano ed il malato riacquista 
rapida met>tó la salute e.l.a;grassÒzza. 1 medici raccomandano nello stesso tempo 
l'uso dellft deliziose pastiglie pettorali al sugo di lattuga lauro-ceraso di Grimault 
e Comp.^chebastano, par guarire 1 reumi, e; le; tossi Ordinarie. 

Pianeti 
3-2 

1 

e 
Deporlo — In PADOVA presso ie farmacie C o r n e l i o all'Angelo 
S lan ro all' Università — Sto,beHt al Carmine. 

'- ' l*' i i i ivEii-; 

DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPAI!?! DI LONDRA , 
Pipèmlatò coù t r é Ale|3Làg;lle d^opoalle lll«|ioz. d l P n r l s l e H a v r e 

e del g;raa diploma d^ouoffc l a Amsterdam. 

Vasi da 1 libbra Fr. 12 — 
» ll2 » » 6 5Ó 

Vasi da \\k libbra Fr. 3 50 
3» ll8 » 1 90 

Ciascun Vaso deve portare le firme 
autografiche dei signori 

f/ 

h -

Vendesi da tutti i principali Farmacisti, Negozianti io droghe e Salsamentari 
d'itaiia. 8-T-73 

i i i - , 

infallibile per la sordiE 
1 ^ I - ' 

Il solo da 60 anni e più .trovato e studiato principalinente in Germania. • 
"'̂ ntirieiize faHo da cmio padre dott. Cosare, e dal i,8Q3.dal sottoscrittOj:,consta-

,0'i.baheflcji progressi fatti sia in Italia che all'escero. tarono 

% 

• i 

£ rVÉNDITA 
a l l a lillivcvia SAOOJHCETTO 

' • " • • • • . I L ." . 

DI 

FATOLQ&Ià GENERALE 
a . H Q S A N E L L I 

l voi. in 8" di 30 fogli di stampa. 

La scienza, chi ha fatto ogni sforzo per render chiara Tà;di,agnosi delle affeziònt 
auriòòlari non è riuscita mai a pròpoi-ie un rinedio che la guarisca, o quanto 
meno migliori io stato del,povero pazìeate,iiil;!.qnaie is.oiuvto:.per la. malattia' dal 
consjrzio dalla società diventa tètro,, meditabondo"; per finire completamento ipo
condriaco. ' r 

eòi mòtòdo del Kerry e.ooU'uso dello Pillole'àuditorie si riesce a migliorare 
ì sordi più rtbeli. ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e rappareoobio 
.uditorio iaóhìuàtìctii di uhi dèlie sue parti. 

Chiunque seaza impegno può ogni i5 giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto, 
jipàndauciouu francobollo, per la risposta, dirètta: Farmacia 0. Gatiìeaai Milano, 
desiderando che i''ammalaio ogni volta mi dia ragguaglio minuto, dei siatoml. 

À quamaque distanza sarà^peditò il Kerry mediante ^ di *ital. 
lire 4 cent. tìO di dirigersi alla Farmacia. 0. Gàlieam, Milano. 

Ogai istruzione: sarà munita delU firma di mio pròprio'ptlgno per evitare con
traffazioni. 

Troppe amarezze'e disinganni dovetti provare pelale, òbhtrafeàziònTgi^ tentate 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perctià sia migiiorata la salute senza 
ch4 speculatori ne al)̂ ĝ iu:ó. i ; . 
• \\ sottòstjritto'visita" ogfli giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia Qalleani, 
Via Merd.vigli;'Milano, • Dott. XCERitt 

Prejiio delle Pillole lire B ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. ' • 
PctìzgO.del ICerry lire 4.ogni flacoa^, più cent. SO p^r Spesa postale, 
Pt'ezzÒdeiropera lire 2.5. 

,, iii pendono, i.a, Padova dalle, farm^oip. HOJ^ERT; FERDINANDO, alla Parmaoìa 
deli^D4t/t)rsltà,'GASPARlNl.ZANETTIekólMdgazzino'di droghe PiANEUi e M.UJRO* 
- A ncmsa , faroiacia Vaia4 e ^̂ ^ e Baldasaare-r-Aftra, 
Roberti Ferdinando — jKovi£foi Casr.agio r e \^\^go^ Legaago. Valen; — Treviso^ 
Zanetti-e rZauiui e nelle principali Farmacie del VenefcJf̂ '- -

É pervenuto a cognizione del sottpscdtto che si spitsoia costi un fìaipiàstro qua
lunque, tendente à falsare la sua uera Tela alVA.rniùd(k\ fa un dovere di av
vertire di ciò ^,pubblico,„a.scanso di mistificazioni, che la sola vera Tela Arnica 
pòrta sul vòi-da enveloppe la 4rma autografa dbl sottoàorittò •' 
1—82 , ®- « » U c » « t , fdrmaoiattt di Milano, Via Mer|gjy,^g4. 
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